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ANDAMENTO CLIMATICO IN VENETO NEL MESE D I DICEMBRE  2007  

Per lôanalisi dellôandamento climatico, la regione ¯ stata suddivisa in sei  aree allôinterno 

delle quali sono state scelte alcune stazio ni meteorologiche di riferimento dotate di una serie 

storica almeno decennale e individuate  in base allôaltitudine, allôesposizione e alla collocazione 

orografica (cima, versante, fondovalle, ecc .) .  

Ulteriori suddivisioni sarebbero giustificate per le differenze delle condizioni meteo che vi si 

riscontrano a seconda delle stagioni o delle situazioni meteorologiche ma risulterebbero ridondanti 

trattandosi di una semplice analisi mensile.  

I dati, liberamente elaborati, sono ricavati dalle rilevazioni giornaliere pubblicate dallôARPAV 

allôindirizzo http://www.arpa -veneto.it/datirete.htm . e in parte dalle serie storiche pubblicate 

dallôAPAT allôindirizzo http://www.scia.sinanet.apat.it . Un sentito ringraziamento a queste due 

agenzie per la disponibilità prestata.  

Le zone individuate sono le seguenti:  

-  ZONA ALPINA (Dolomiti)  rappresenta ta  dal la parte centro -settentrionale della Provincia di 

Belluno e  costituit a da lla stazione in quota di Faloria  (2240  m . s.l.m.),  dalla  stazione su versante 

alto di Arabba  (1645  m . s.l.m.) , dalla  stazione su versante basso di S. Andrea -Gosaldo (1250  m. 

s.l.m.) , dalla  stazione a fondovalle su Dolomiti nord di Auronzo  (849 m . s.l.m.) e dalla  stazione a 

fondovalle su Dolomiti sud  di Agordo (578 m . s.l.m.)  

-  PREALPI E FONDOVALLE PREALPINO  costituit a dalle stazioni in quota di Col Indes -Tambre  

(1183  m . s.l.m.), Rifugio La Guardia -Recoaro  (1131  m . s.l.m.) e San Bortolo  (936  m . s.l.m.) , dalle 

stazioni su versante di Torch -Pieve dôAlpago (590 m. s.l.m.) e Lusiana (772 m . s.l.m.) e dalle 

stazioni a fondovalle di Feltre (267 m . s.l.m.) e Crespadoro (382 m . s.l.m.)  

-  PEDEMONTANA  costituita dalle stazioni delle Provincie di Treviso e Vicenza poste fra i 100 ed i 

300 m . s.l.m. nonch è dalle stazioni della Provincia di Verona poste fra  i 100 ed i 600 m. s.l.m.. Le 

stazioni prese in esame sono quelle di Follina (286 m. s.l.m .), Valdobbiadene -Bigolino (222 m. 

s.l.m.), Breganze (182 m. s.l.m.), Valdagno (228 m. s.l.m.), Grezzana (156 m. s.l.m.) e Marano di 

Valpolicella (296 m. s.l.m.)  

-  ALTA PIANURA  costituita dalle stazioni poste a nord dellôasse Verona-Vicenza  e più 

precisamente da Conegliano  Veneto (83 m. s.l.m.), Cittadella (56 m. s.l.m.), Quinto Vicentino (33 

m. s.l.m.) e Montecchia di Crosara (5 0 m . s.l.m.)  

-  BASSA PIANURA  costituita dalle stazioni poste a sud dellôasse Verona-Vicenza e più 

precisamente da Portogruaro Lison (2 m. s.l.m.), Legnaro (8 m. s.l.m.), Masi (8 m. s.l.m.) e Adria 

Bellombra (1 m. s.l.m.)  

-  COSTA  costituita dalle stazioni meteo di Cavallino Treporti (1 m . s.l.m.), Chioggia loc. S. Anna ( -

1 m . s.l.m.)  ed Eraclea ( -1 m. s.l.m.)  

La classi ca suddivisione per decadi, poi, consente di valutare con pi½ accuratezza lôevolversi 

delle temperature e delle  precipitazioni  del mese oggetto di analisi.  

Si è scelto di soffermarsi su un periodo di soli 10 anni (1997 -2006) in quanto, alla luce dei 

recenti mutamenti climatici, le medie trentennali portano sempre più spesso a considerare estremi i 

valori attuali.  

Un sentito ringraziamento va al Dr. Bruno Renon dellôARPAV e agli utenti del 

forum Gigero, Alex, Hailstone, Davide Rosa, Fatur, Frank, Bufer a87, Euganeo Presente, 

Belumat e Woejkoff che con le loro osservazioni hanno contribuito a migliorare questo 

lavoro.  

 

 

http://www.arpa-veneto.it/datirete.htm
http://www.scia.sinanet.apat.it/
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SITUAZIONE GENERALE  

Lôinizio del mese di Dicembre ¯ stato caratterizzato dalla presenza sul Mediterraneo di 

unôarea di alta pressione con i i flussi perturbati atlantici in transito a nord delle Alpi.  

Una perturbazione atlantica, seguita da correnti fredde nord -occidentali, raggiunge la 
nostra penisola il giorno 3 favorita da un vortice posizionato sulla Danimarca.  

Le precipitazioni in teressano soprattutto la parte centro -settentrionale della regione con 

accumuli che vanno dai 16,6 mm. della zona alpina fino ai 24,0 mm. della pedemontana. 
Rimangono, invece, sotto i 10 mm. sia la bassa pianura che la costa.  

Fra il giorno 4 e il giorno 6 il ritorno dellôalta pressione riporta il sereno ma che ha vita 

breve in quanto a partire dal giorno 7 lôarea anticiclonica lascia spazio allôingresso di nuove 
perturbazioni che creano una profonda saccatura che si sviluppa dal Mediterraneo fino alla 
Scand inavia responsabile del periodo perturbato che si protrae fino al giorno 10.  

In questa occasione la situazione degli accumuli si inverte rispetto alla fase perturbata di 

inizio mese. Favorite sono la bassa pianura e la costa che raccolgono complessivamente  130,4 mm. 
il giorno 8 e 47,2 mm. il giorno 9. Le rimanenti zone risultano più siccitose accumulando negli 
stessi giorni un totale di 5,4 mm. e di 32,4 mm.  

Sulla montagna veneta lôevento perturbato ha avuto effetti modesti con solo solo tracce di 
neve fres ca sulle dolomiti e con valori massimi di 3 -5 cm nella zona prealpina.  

Un nuovo campo di alta pressione con condizioni di tempo buono si instaura a partire dal 
giorno 11 fino al giorno 14 quando lôingresso di una goccia fredda sullôAdriatico meridionale e la 
formazione di un piccolo minimo barico sul Golfo di Venezia porta precipitazioni anche a carattere 
nevoso sul litorale veneto in estensione successivamente allôintera pianura veneta. Si sono cos³ 

registrati accumuli nellôordine di qualche centimetro in pianura fino ai quasi 10 cm. dei Colli 
Euganei.  

 

La fase perturbata ha conseguentemente fatto calare ovunque le temperature ma in maniera 
più marcata sulla zona alpina e su quella prealpina.  

Il giorno 15 il sole è tornato a splendere ma le temperature medie sono, comunque rimaste 

piuttosto basse, diffusamente sotto i 5°C in pianura e sulla costa, vicine  a 0°C sulla pedemontana e 
ampiamente sottozero sulle zone montane.  

La goccia fredda 

responsabile della 

fase perturbata di 

metà mese viene ben 

evidenziata sulla carta 

della temperatura a 

850 hPa di 

Wetterzentrale.  
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Nella mattina del giorno 16 una debole nevicata interessa la pianura e la Val Belluna (1 -4 cm) 

mentre nel pomeriggio una successiva debole nevicata interessa le Dolomiti settentrionali e c entrali 
(1 -5 cm) solo oltre i 2000 m di quota.  

Il giorno 18 lôaria fredda in quota, non pi½ contrastata dalla ventilazione nord orientale, si 

deposita al suolo creando i presupposti per lôinstaurarsi del fenomeno dellôinversione termica. Gli 
effetti si son o sentiti nei giorni seguenti con temperature minime che in molte fra le stazioni della 
pianura e della costa prese in esame hanno superato i -5°C.  

Diversa la situazione delle restanti zone dove solo Feltre, Auronzo ed Agordo reggono il 
confronto scendendo  sotto quota -8°C.  

Le temperature massime, invece, hanno diviso la regione in tre fasce: zona alpina e prealpina 
con fondovalle fra i 2°C e i 6°C, pedemontana e alta pianura fra i 9°C e i 12°C ed infine bassa 
pianura e costa fra i 6°C e i 9°C.  

I giorni a c avallo fra la fine della seconda decade e lôinizio della terza sono stati caratterizzati 

da un clima mite con temperature salite fino a 10°C.  

Il giorno 28 fa la sua comparsa anche la nebbia che va ad interessare la parte sud 
occidentale della regione.  

 

 

Nel grafico seguente ¯ possibile valutare lôandamento della temperatura media durante il 

mes e suddivisa per zone climatiche:  

Dallôimagine 

satellitare 

risulta bene il 

posizionamento 

dei banchi di 

nebbia che 

hanno lambito 

la parte 

meridionale del 

Veneto.  
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La temperatura media più elevata è stata registrata sulla pedemontana  il giorno 4 con 8,0°C 

mentre quella più bassa è stata registrata sulla zona alpina i giorn i 15 e 17  con -5,6°C.  La 

temperatura media globale delle stazioni prese in esame è risultata essere di 0, 36 °C inferiore alla 

media di riferimento portando  il mese di dic em bre  del 2007  sotto media dopo il record assoluto 

registrato nel 2006 . 

 

Per quanto riguarda le precipitazioni, il grafico seguente visualizza lôandamento giornaliero 

degli accumuli con lôapporto di ciascuna zona. Risulta evidente come anche dicembre presenti un 

andamento siccitoso, soprattutto nella seconda metà del mese risultata essere totalmente avara di 

episodi perturbati. Risultano quattro le giornate caratterizza te da maltempo (giorni 3, 8, 9 e 15) 

due delle quali (giorni 8 e 9) hanno interessato soprattutto la bassa pianura e la costa.  
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Consideran do tutte le stazioni esaminate si evidenzia come il mese di dicembre risulti 

notevolmente sotto media con un accumulo totale che  risult a inferiore  alla media di riferimento di 

ben lô82,6% . Dicembre 2007 diventa il terzo  mese più siccitoso poiché hanno saputo fare peggio 

solo lôarido dicembre del 2001 e quello del 1998. 

 

Soffermandosi, invece , sulle singole zone prese in esame si può notare come tutte  risult ino più 

o meno deficitari e rispetto alla media con valori che vanno dal -41,6 % dell a costa  fino al desolante 

-93,4 % della zona alpina . I n questo nuovo contesto povero di piogge  il record degli accumuli spetta 

all a bassa pianura dove si raggiungono, però, solo 117,4  mm.  
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Il podio degli accumuli giornalieri  risulta essere costituito da:  

Adria Bellombra  con 30,0  mm. registrati il giorno 8 

Chioggia loc. S. Anna  con 29,2  mm. registrati il giorno 8 

Legnaro  con 20,8  mm. registrati il giorno 8 

Gli accumuli giornalieri possono essere così ripartiti :  

maggiori di 1 mm.  fra 0 mm . e 1 mm.  uguali a 0 mm.  

1 1  15  5  

ANALISI DELLA PRIMA DECADE  

Temperature  
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La temperatura media globale della prima decade di dicembre  è risultata essere praticamente 

in linea con la media di riferimento con uno scarto di appena -0, 08 °C. 

 

La regione si presenta divisa in due con la parte più settentrionale leggermente sopra media 

mentre le pianure e la costa si mantengono al di sotto dei valori di riferimento  come si può 

desumere dalla seguente tabella:  

ZONA CLIMATICA  TEMP. MEDIA  MEDIA 1997 -2006  DIFFERENZA  

Alpina  -0,76 ° C  -1,02 ° C  +0,26 ° C  

Prealpi e fondovalle prealpino  3,07 ° C  2,78 ° C  +0,29 ° C  

Pedemontana  5,87 ° C  5,83 ° C  +0,04 ° C  

Alta pianura  5,85 ° C  5,90 ° C  -0,05 ° C  

Bassa pianura  5,25 ° C  5,84 ° C  -0,59 ° C  

Costa  5,97 ° C  6,43 ° C  -0,46 ° C  

Soffermandosi sulle singole zone, le temperature rilevate durante la prima decade sono state le 

seguenti:  

Zona alpina  

Temperatura  °C  Località  Data  

Media  massima  3,0  S. Andrea -Gosaldo  6 dicembre  

Media minima  -7,5  Faloria  4 dicembre  

Minima  -8,5  Faloria  4 dicembre  

Massima  
10,2  

S. Andrea -Gosaldo  

Agordo  

6 dicembre  

4 dicembre  

Zona prealpi e fondovalle prealpino  

Temperatura  °C  Località  Data  

Media  massima  6,1  San Bortolo  4 dicembre  

Media minima  
0,2  

Col Indes  

Rif. La Guardia -Recoaro  
9 dic embre  

Minima  -3,4  Feltre  4 dicembre  

Massima  12,6  Crespadoro  4 dicembre  


